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Che Natale è senza una
storia da raccontare sotto l’albero, o… sotto il piumone, al
calduccio?

  
Anche con mezzi moderni come il tablet, l’e-reader, l’i-pad,
raccontare fiabe ai bambini – e a se stessi – merita il giusto
spazio e… sì, anche la giusta magia.
  
Lasciatevi dunque catturare dalla dolcezza di Angioletto, angelo
birichino, dalla tenerezza di Pecorella Nera, dall’incanto di
Stellina Cometa, da un Fiocco di Neve che non si scioglie e dal
pastorello Amos, che…
  
  


  
Be’, non voglio anticiparvi nulla. Avanti, leggete!
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Nathalie Guarneri,
pseudonimo di una nota autrice di narrativa femminile, scrive da
sempre.

  
Sposata, con due figli, collabora con diverse riviste, scrivendo
racconti e brevi romanzi d’amore, e ha al suo attivo una tesi di
laurea in Lingua sulla fiaba d’arte tedesca.
  
On line si possono trovare diversi suoi lavori, in particolare
raccolte di fiabe per bambini, che piacciono ai piccoli, ma anche
ai grandi.
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«Mi dispiace, ma per
quest’anno te ne starai in castigo, Angioletto. Sei stato troppo
birichino. Non hai ascoltato nessuno», disse quella sera Cherubina,
l’angioletta dalle ali azzurre, abbandonandosi delicatamente sopra
la grande nuvola bianca dove si era nascosto Angioletto, che come
al solito amava starsene un po’ lontano dal resto del
gruppo.

  
Incrociò le braccia, le ali, e guardò Cherubina con aria di
sfida: «Voglio vedere come farete. Nessuno canta meglio di me»,
gridò.
  
«Canti bene e lo sappiamo. Però i tuoi compagni di coro si
lamentano tutti. Lo sai?»
  
Anche Cherubina, adesso, aveva incrociato le braccia e le ali.
Lo stava guardando molto male.
  
«Sono solo dei mollaccioni», provò a dire Angioletto.
  
«E cioè?»
  
«Se ne stanno sempre rigidi a cantare, non ridono mai!»
  
«Se cantano, come fanno a ridere?»
  
«Si può lo stesso. Io ci riesco»
  
«Questo non ti autorizza a comportarti come hai fatto tu finora.
Lo sai che cos’hai combinato, vero?»
  
Eh sì. Angioletto lo sapeva, eccome. Non c’era bisogno che
Cherubina glielo ricordasse.
  
Nell’ordine: aveva sciolto la treccia a Serafina mentre scendeva
dal suo letto di piume per andare a cantare; aveva sporcato la
veste bianca di Angelotto mentre faceva le prove da solista al
microfono celeste: e infine aveva legato assieme i lacci dei
calzari dei suoi compagni di coro, che erano caduti tutti su una
nuvola di passaggio.
  
Si era divertito, poco lontano, ad assistere alla scena.
  
Non era stato difficile per loro capire chi era stato l’autore
di tutti questi pasticci.
  
Se ne erano lamentati proprio con Cherubina, che a sua volta
aveva parlato con il capo della circoscrizione degli Angeli
Celestini, Azzurro.
  
Lui le aveva chiesto di sospendere ogni attività di Angioletto:
che dunque se ne sarebbe rimasto a casa.
  
«Non è giusto. Io sono il più bravo a cantare. E posso
accompagnare meglio Gesù Bambino a portare i doni ai bambini…»,
protestò Angioletto, arrabbiatissimo.
  
«Dimentichi che cos’è successo l’anno scorso?»
  
Angioletto si tormentò il bordo della vestina celeste che
portava indosso.
  
Anche di questo si ricordava bene, eccome!
  
Ricordava anche che per un bel pezzo non aveva avuto il più
permesso di rincorrere le stelline in cielo, perché si era
comportato molto male.
  
Già! Cos’era successo?
  
Semplice: mentre, con gli altri angeli, aiutava Gesù Bambino a
distribuire doni ai bambini buoni, si era distratto un sacco di
volte.
  
Nella casa di una bambina che aveva un gatto addormentato in una
cesta poco lontano dal suo lettino, si era divertito a sciogliere
il nodo a fiocco che teneva legato sopra.
  
In un’altra casa, più tardi, non aveva resistito alla tentazione
di toccare i capelli ricci di un bambino che dormiva beatamente,
col serio rischio di svegliarlo e rovinare la sorpresa.
  
Infine, quando ormai era quasi mattina, e nella villetta di una
bimba aveva trovato tanti peluches radunati in uno scatolone, si
era messo a giocare con loro, mettendoglieli tutti in disordine e
confondendoli perfino con i regali nuovi.
  
«Vedo che te ne ricordi. Insomma, Angioletto: non ci si può
fidare tanto di te, sai?»
  
«Sì, però la prossima volta vi prometto che…»
  
«Hai già promesso tante volte e non hai mantenuto. Dunque
resterai a casa. Gesù Bambino cercherà nuovi angioletti da portare
con sé. Ce ne sono molti, lo sai, in attesa.»
  
Lo sapeva, sì.
  
Nella notte di Natale era bellissimo poter scendere dal cielo,
in mezzo a tutte quelle stelle, seguire la scia di Gesù Bambino,
scendere giù, giù, sino al mondo dei bimbi della Terra, scoprire i
loro sorrisi addormentati, volare qua e là nelle loro case,
trasportare una bambola sul tavolo, un gioco elettronico accanto al
presepe, un morbido peluche vicino ai loro lettini.
  
Poi uscire, riprendere il viaggio.
  
Era un’avventura stupenda. Già: adesso, però, non si fidavano
più di lui. Gli angioletti prescelti sarebbero stati altri.
  
Che cosa poteva escogitare per convincere Cherubina, Azzurro e
gli altri angeli che il suo posto era accanto a Gesù Bambino, nella
notte di Natale?
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Pensò che poteva bucare tutte le vesti degli angioletti
prescelti per dispetto: ci sarebbe riuscito benissimo.
  
Oppure poteva sfilarle, o legarle tra loro, creare un generico
pasticcio di abitini di angeli.
  
Era uno specialista nel combinare guai di questo tipo: solo
pensandoci gli veniva da ridere.
  
Poi pensò che una cosa come questa, se lo avessero scoperto, gli
avrebbe precluso per sempre ogni possibilità.
  
“Di guai ne ho davvero combinati anche troppi in questo
periodo”, pensò con un sospiro, “è meglio che inventi
qualcos’altro”.
  
E così, dopo aver salutato Cherubina, andò a riposarsi sulla sua
nuvoletta preferita.
  
Si chiamava Bianca, era morbidissima, e all’occorrenza si
trasformava in letto, in cuscino, come lui voleva: ma era anche la
sua migliore amica.
  
«Su, andiamo. Che cosa c’è, questa volta?», gli chiese,
vedendolo tanto triste.
  
«Cherubina dice che quest’anno non andrò con Gesù Bambino a
consegnare i doni ai bambini», rispose.
  
«E come mai?»
  
«Be’, lo sai anche tu. Sono stato un po’… cattivo.»
  
«Davvero? Come quando hai slegato i lacci alle sandaletti degli
altri angeli, vuoi dire?»
  
«Sì. E ho sciolto la treccia dell’angioletta Serafina, ho
sporcato la veste di Angelotto… Quante storie, erano solo innocenti
scherzetti!»
  
«Forse pensano che tu potresti combinare altri guai, come l’anno
scorso. È vero che ti sei messo a giocare con i peluches di una
bambina?»
  
«Sì, è vero.»
  
«Mi dispiace, Angioletto. Lo so che ci tenevi molto.»
  
«Penso che Gesù Bambino sentirà la mia mancanza. Io non sono
solo un angioletto pasticcione. Canto anche molto bene, per
esempio.»
  
Una soluzione però non la trovava.
  
I giorni passavano, anche se in maniera tutta diversa da come
passano sulla Terra.
  
Angioletto sembrava sempre un po’ triste, dormiva e cantava,
cantava e pensava, non riusciva a darsi pace.
  
La notte di Natale si avvicinava, vedeva gli altri piccoli
angeli che si preparavano e avrebbe voluto accompagnarsi a
loro.
  
Finché un giorno – mancava poco ormai a quella notte santa – non
ascoltò qualcosa che non aveva mai sentito.
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